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***EDITORIALE ***

Se desiderate sostenerci :

Il Comitato Carnevale è lieto di annunciare che i preparativi della 

55ª edizione  sono quasi ultimati! Un traguardo importante che 

testimonia l’impegno e la passione che da oltre mezzo secolo ci guida 

nel creare festeggiamenti che ci divertano e facciano divertire. 

La manifestazione si terrà nei giorni 2, 3 e 4 marzo e si preannuncia un 

programma ricco di colori, musica, divertimento e tradizioni. 

Stiamo lavorando con dedizione per offrire a tutti voi un evento 

unico, pensato per grandi e piccoli, per celebrare insieme la gioia e 

lo spirito di festa che rendono il nostro Carnevale un appuntamento 

imperdibile.

Anche quest’anno siamo qui, nonostante tutto, a sorridere e 

ridacchiare, o almeno a concederci il lusso di una benevola 

distrazione per rilassare la psiche.

La nostra intenzione è semplice ma preziosa: alleggerire i cuori di 

chi ci legge, regalando un momento di leggerezza e serenità in mezzo 

a giornate frenetiche e a volte opprimenti.

ed ora fate un bel sospiro profondo, sistematevi comodamente sulla 

poltrona, spegnete i pensieri che avete nella mente e immergetevi 

nella lettura del giornalino.

Nell’attesa di incontravi al nostro capannone per festeggiare 

insieme auguriamo una buona lettura!

Il Comitato

http://www.omargiardini.ch
http://www.omargiardini.ch


Il tuttofare di quartiere
E’ proprio bravo il nostro Emiliano
che non sta mai con le mani in mano.

Con il suo soffiatore sempre acceso,
spazza i vicoli con fare disteso.

Per ore e ore le viuzze pulisce,
con pazienza ogni angolo ripulisce.

Le foglie danzano al suo passaggio,
con maestria sfoggia il suo equipaggio.

Professionale e senza fare clamore,
porta nel quartiere ordine e buonumore.

Infine prende la ramazza e la paletta
e dello sporco fa una bella montagnetta,

ogni granello di sporcizia raduna con cura
e ripone tutto per bene nel sacco della spazzatura.

Il vicinato gli è davvero grato
per la cura e il decoro che ha portato.

Con tanta forza e abilità,
fa cose di qualità.

Caro Emiliano sei davvero fenomenale
potresti fare concorrenza all’operaio comunale!

A noi del comitato avevi promesso,  
di sistemare il grottino dimesso. 
 
Auspichiamo che questa tua gran voglia di fare,  
ti sproni a finirlo, a non più rimandare. 

Con tanta energia speriamo tu lo riesca a completare
e all’inaugurazione si possa tutti insieme brindare. 



Il buon Moreno, il nostro capo cucina

viene invitato dal Norino, suo vicino di cascina.

 

“Un bel bicchiere di vino, per brindare!”

e il Moreno è felice di accettare.

 

Versa nel bicchiere un nettare di Bacco rosso e brillante,

il Moro lo assaggia ma il gusto sembra carburante,

 

improvvisamente si blocca, fa una smorfia strana,

poi sputa il sorso e corre verso la fontana.

 

Arriva l’Alda tutta trafelata

guarda l’ospite impacciata:

 

“Quella bottiglia è stata riempita di detersivo per pulire…

mannaggia Norino, non la dovevi servire!”

 

Moreno ride, si scusa il povero Norino

“beviamoci su un buon bicchierino!”

 

Tra risate, chiacchiere e un ottimo vino naturalmente

questa storiella da Pianche è finita allegramente.

Cronaca da Pianche - Cronaca da Pianche - Cronaca da Pianche

Bevemen un gott!



Da alcuni anni il caldo d’estate si fa sentire,
gli Zocoroni in montagna tendono a salire,

per cercare quel po’ di frescura
che non si trova più in pianura.

Un giorno su a Pianche dal nostro Moreno
il caldo non si faceva certo sentire di meno,

di lavorare non c’era neppure da pensare
con quell’afa era meglio per tutti riposare.

A berne una invita i suoi vicini di cascina,
si ride, si scherza e ci scappa qualche battutina.

È particolarmente accaldato uno tra tutti quelli,
sbadiglia assonnato il nostro Michele Meneghelli.

Il Moro gli indica un posto all’ombra dove riposare
il Michi ringrazia, si alza e sull’invitante sdraio si va ad adagiare.

Neppure fa in tempo a sdraiarsi che combina un guaio
si ritrova a gambe all’aria perché si è rotta la sdraio.

Il giovanotto si rialza imbarazzato per il danno arrecato
il Cerutti minimizza e gli indica l’altra chaise longue lì di lato.

Il Mene si adagia sul lettino con estrema leggiadria
all'ombra del faggio cerca il fresco con bramosia,

si sta quasi per rilassare
quando sente la sedia scricchiolare,

neppure ha il tempo di rendersene conto,
sente un crac e si ritrova a terra con un sonoro tonfo.

Al tavolo tutti lo guardano e ridono di quella caduta,
il malcapitato si alza con aria dispiaciuta.

Il Moreno lo rassicura che nello sgabuzzino ne tiene ancora un paio, 
se non ha mai pensato a un futuro come collaudatore di sdraio.

E qui la nostra redazione decide di terminare 
la continuazione dei fatti è troppo lunga da raccontare.

Cronaca da Pianche - Cronaca da Pianche - Cronaca da Pianche
La sdraio che guaio!



Degli operai con il berretto di lana in testa
costruiscono il capannone per la nostra festa.

Arriva il Sergino a controllare i lavori,  

che siano veloci ma senza errori,

  
con occhio attento e passo deciso,  

vuol tutto perfetto, ben fatto e preciso.

  

Mentre si avvicina un volto noto scorge

un lampo d’orgoglio nel petto sorge.

Non gli pare vero, che giri fa il destino

lì davanti a sé ha il suo campione divino:

il Nicola Celio, ex fortissimo giocatore

della squadra di Hockey del cuore.

Con gli occhi lucidi colmi di emozione

un autografo cerca, con devozione.

Sulla lampada del club, in bella vista stà

la firma di un momento che mai dimenticherà.

Una stretta di mano e un saluto sincero

tra il pensionato e l’ex campione fiero,

un incontro speciale che resta nel cuore

come un gol decisivo in una notte d’onore.

EMOZIONI in quel di DINO



Arriva l'autunno e la natura fa il suo rito,  

passa dal verde a un nuovo vestito,

  

tra giallo e arancio si tinge la natura

è il segno che si abbasserà la temperatura.

Per chi ama il giardino sempre ordinato,  

è davvero un bel guaio, che peccato!

  

Gli alberi vanno in letargo, è tempo di dormire,

le foglie cadono e il manto erboso vanno a coprire.

Quell’ordine perfetto tanto bramato,  

da ogni folata di vento è in fretta rovinato.

Un caos di colori che lascia i giardini imperfetti

e crea dei problemi al Renzo Mascetti.

Il giardiniere provetto aguzza l’ingegno

e ci si mette con grande impegno.

Scuote l’albero con forza e vigore

per fare cadere le foglie, senza far rumore.

Le lascia danzare in un soffio di vento,

fin che coprono il suolo in poco tempo.

Rastrella di qua, rastrella di là,  

in un attimo il sacco riempirà.  

Il giardino di nuovo splendente è

da fare invidia pure a un re. 

Noi ringraziamo il nostro inviato,  

passato lì per caso, eppur ispirato,

con occhio attento ha riempito il calepino

regalandoci una storiella per il nostro giornalino.

Non cade foglia...

che Mascetti non voglia!



La slitta DI Babbo Natale
Seppure da poco era passato il Santo Natale

qualcuno vociverava che già al nostro carnevale

tra gli avventori, le mascherine e i politicanti

ad averlo notato al capannone erano stati in tanti.

Chi ha creduto, sotto una maschera colorata, di averlo riconosciuto

chi lo ha visto per aver troppi bicchieri di vino bevuto.

A Pasqua, in centro a Lugano, tra i turisti sorridenti passeggiava,  

per la costituzione corpulenta e la lunga barba bianca lo si notava.

Forse dall’atmosfera “Sonnenstube” si é lasciato attirare

il freddo del Polo Nord alla lunga può stancare.

C’é chi asserisce di averlo incontrato tra le vie del nucleo di Sonvico

camicia hawaiana, pantaloncini cargo e ai piedi le infradito.

Noi della redazione ci siamo appostati più volte per rubargli uno scatto

ma ahimé, sino ad oggi, é sempre riuscito a darci scacco matto.

Di certo vediamo le renne Cometa, Fulmine e tutta la banda

sostare per l’intero anno sul tetto della famiglia Ghirlanda.



Sous-chefs 

Per la buona riuscita di una manifestazione
il comitato cura ogni dettaglio con attenzione,

ma il successo arriva e non lo si può negare,  
grazie ai volontari che vengono ad aiutare!

Nella zona cucina, con Moreno al comando,  
gli aiutanti corrono qua e là gesticolando. 
 
Si danno da fare, pronti a lavorare,  
il risotto con le luganighe devono cucinare.  

Pentole, mestoli e tutto l’occorrente è pronto
mentre il Moro fa un veloce resoconto.
  
Tra una risata e un brindisi in compagnia,  
la cucina vibra di calda allegria.

Tra i tanti aiutanti che stanno a preparare,  
due sono intenti a confabulare. 

Sono i professori Sassi e Pellegrini,
luminari della luganiga, dai palati sopraffini,

che studiano con grande precisione
i tempi di cottura facendo molta attenzione.

“La g’ha da vess né dura né mola
se no fem la figura di ciola!”

Con misurata lentezza e un po’ di fiatone
adagiano le luganighe nel calderone. 

Continuano a parlottare senza sosta
mentre la pentola bollente borbotta.

Le tempistiche di cottura sono state azzeccate
e le persone presenti sono state accontentate.

A tutti gli addetti in cucina un GRAZIE speciale
per le prelibatezze preparate ad ogni nostro carnevale.

 NOSTRANI



Sonvico Super QuArK 
Come far crescere i funghi ...

Due membri di comitato sono stati invitati,
a pranzo, sui monti, dal Luigi Soldati.

Per iniziare, un bell’aperitivo in compagnia
conversando del più e del meno in allegria.

A furia di parlare i tempi si sono fatti lunghi,
svelti tutti a tavola a mangiare la polenta con i funghi.

I commensali chiacchierano e mangiano con appetito
il tutto, accompagnato da un ottimo vino rosso, è molto gradito.

Tra un brindisi e una risata, scorre il tempo in allegria
mentre il buon vino scalda questa lieta compagnia.

Inevitabilmente, da tutta cotanta bontà
agli ospiti nasce spontanea la curiosità:

“Dove hai trovato questi porcini prelibati,
che deliziano anche i palati più raffinati?”

A sentir la domanda, il Luigi risponde con tono severo
“Ascoltate amici miei, non mi crederete ma son sincero,

ogni giorno, da buon coltivatore
prendo l’annaffiatoio e con amore,

con acqua e pazienza vado nel bosco qui vicino
nutro il suolo e attendo che spunti qualche porcino.

Il terreno resta umido al punto giusto
i funghi crescono così io me li gusto!”

I due invitati ascoltano con attenzione
poco convinti di quella spiegazione.

Di certo il “fungiatt”, peraltro cercatore eccellente,
non svelerà mai ciò che custodisce nella mente,

tiene segreto quel luogo nascosto
per tornarci da solo verso la fine di agosto,

tra felci e radure, celato dal verde
c’è un sentiero dove ci si perde,

solo il Luigi conosce la via misteriosa
tra alberi antichi dove crescono porcini a iosa.

Funghi in umido solo con l'umido per funghi!







Questa fotografia è finita sulla cronaca sportiva,
pubblicata ovunque, quasi in forma eccessiva,

su tutti i quotidiani ticinesi a quanto pare,
e anche quelli d’Oltralpe hanno voluto commentare.

Felice e sorridente come un chierichetto
gli è stato dedicato un trafiletto:

“A Fausto Cain, tifoso d’onore,
che tifa con forza, con grinta e calore,
quest’anno il titolo ha conquistato,
il migliore tra tutti è stato nominato.”

Con orgoglio e onore, il Club gli ha donato
il casco di Top Scorer, premio da tutti agognato.

Noi del giornalino che siamo un po’ Zocoroni,
abbiamo cercato e raccolto opinioni,

argomento curioso e assai interessante
ma dalla realtà ci ha portati distante.

Il premio veramente gli è stato conferito
per i tanti minuti che dagli spalti è sparito,

fino alla fine della partita non è mai restato,
se la squadra perde se ne va via arrabbiato.

E così, con quel suo stile un po’ inviperito,
“di miglior assente” è stato insignito!



Invito a NOZZE
Al nostro Moreno è arrivato un invito molto speciale

sua nipote si sposerà a Riva San Vitale.

 

Il giorno atteso è arrivato, oggi la sposa l'atteso sì dirà,

il Moro si prepara e sia avvia per condividere tanta felicità.

 

Arriva in anticipo, è impaziente

di festeggiare con tutta la gente.

 

Mentre aspetta tranquillo, tutto emozionato

riceve una telefonata: “Pronto?” dice tutto d’un fiato.

 

È la Giordana che lo chiama, la sua sorellina

che è in auto con il Fiorello, il Demis e la Romina.

 

“Fratello, ma dove sei?” chiede curiosa,

“Ti aspettiamo qui, la vista è deliziosa!”

 

“Ma come?” risponde il Moreno stupito,

“Sono a Riva San Vitale, come è scritto sull’invito!”

 

Risate imbarazzate, è chiara la confusione:

loro hanno capito che Castel San Pietro era la destinazione.

 

Un errore nella lettura li ha portati lontano

ma la location per fortuna è a portata di mano.

 

Il Fiorello dello sbaglio non ha per nulla riso

e ha tirato in ballo tutti i santi del Paradiso.

 

Ha riso a crepapelle il nostro Moreno che è stato ad aspettare

ed una storiella per noi del carnevale ha potuto raccontare.



 CENERENTOLA 2.0
Quando si inizia una convivenza,
ci si divide i compiti con efficienza.

Chi lava i piatti, chi spazza il pavimento
ognuno contribuisce a far brillare l’appartamento.

L’Aaron ama cucinare, è un vero campione
sta ore ai fornelli con grande passione.

Gli gnocchi al cucchiaio, una vera arte farli,
o la sella di capriolo, una libidine poi gustarli.

Con le spezie e i sapori fa magie a non finire,
in cucina l’Aaron sa veramente stupire!

La Celine invece si occupa con premura,
della pulizia e lo fa con grande cura.

Con diligenza, ogni angolo brilla
la casa splende più di una scintilla.

Le dà fastidio pulire il WC, questo è vero,
affronta l’incombenza non a cuor leggero,

mette i guanti di gomma e la mascherina,
trasforma il fastidio in disciplina.

Ci mette l’anima e non si arrende
fino a che la sala da bagno splende.

Con questi scatti rubati, idea davvero geniale,
siete finiti sul nostro giornalino di carnevale.

PIACERI E DOVERI

Se del nettare di Bacco fai abuso,  
anche il tuo corpo rimane confuso.
  
Gli spermatozoi, ahimè, poveretti,  
perdono il senno, smarriti e inetti!  

Caro Marino, anche se il preservativo  
l'hai collocato in modo un po' creativo, 

stai sereno, non hai provocato alcun danno
ma sul giornalino ci sei finito anche quest’anno!

QUELLA STRANA IDEA IN TESTA!



Una torcia a portata di mano
deve sempre avere il Giordano.

Ne tiene una in ogni locale
persino in una nicchia delle scale.

In cucina sulla scansia sopra il fornello,
in salotto appoggiata sopra ad uno sgabello,

nel bagno sta sul davanzale,
vicino alla finestra, in posizione ideale.

In camera, sotto il cuscino riposa
pronta all’uso per ogni cosa.

Quando di notte, dopo un brutto sogno,
si alza dal letto per un bisogno,

nei corridoi si muove, attento e in fretta
con la pila accesa gira nella sua casetta.

Si avvicina alla finestra, oramai desto,
cercando nel buio un movimento lesto:

sia di animali selvatici in agguato
o di un malvivente accovacciato.

La Ode invece di pile sue non ne ha,
ma nel bar del ristorante si sa,

una ne desidera con tutto il cuore,
pronta all’uso a tutte le ore.

Un giorno arriva al grotto un vu cumprà,
e mostra della merce di dubbia qualità.

Tra collanine, cinture e ventagli di carta
spicca una torcia che il buio squarcia.

“Ma varda che bela!” dice al vu cumprà,
”la ma pias e tanta lus la farà!”

L’Odette la bella pila acquista
e sul bar la mette in bella vista.

Nel mentre arriva il Giordano
che ha seguito la scena poco lontano,

chiede a sua moglie con un fare un po’ da sfida:
“Con scto bel moretto, tu ghé ‘na sctoria proibida?”

Tra daghi mi ra pila!

ODE 
la vuoi 'na bela pila?



 Scpedizion malpensada
Su a Airö gheva da fa di mescté,
ra Pamela e ur Eros i se metuud a dré.

Ad un certo punto ag mancava material,
ir trovava miga e in Italia i gheva da indà a crompal.

I lavoor indava innanze da tanti dì
e i vedeva propi miga r'ora da finì.

Ra nossa cassera e ur so gener i s’invia a Varees
per crompà quel che manca e anca un quai arnees,

i ha miga trovaat tutt anca se ié sctai lì un’eternità,
ur tempe l’é passat in pressa e l’eva già ora de vegnì a ca.

Vegnuut fora ag se lengeva in fascia ‘ra delusion, 
e i seva miga gnammò che la saress miga sctaia oncia ‘ra situazion.

Ur TomTom ia faseva indà in tucc i direzion,
e ara Paola ag comenzava a vegnì i palpitazion.

I gheva da imbrocà ‘ra Pedemontana,
a furia da girà la someava sempro pussé lontana.

“Eros fin a la Malpensa devom ‘nda
pö dar aeroporto a cà som bona da tornà.”

I du quand che i’ha viscte i aeroplani che vorava i s’è crosaat,
i ha infiraat ra strada giuscta e in un atim in dogana a Ciass ié rivaat.



Il Roger è un gran cacciatore,
fosse per lui andrebbe a caccia a tutte le ore.

Caccia alta, bassa, invernale
pure quella estiva al cinghiale.

Staccherebbe anche la patente della caccia acquatica
ma ha paura che l’acqua gli causi una malattia reumatica.

Un giorno il Roby scende dai monti sorridente
incontra il Roger con un problema all’occhio molto evidente.

I due si salutano e il Roby lo guarda perplesso:
“Hai un occhio nero, cosa ti è successo?”

Il cacciatore risponde ridendo, con tono leggero
“Te lo racconto, ma non ti sembrerà vero!...

... Mentre sparavo a dei cinghialotti al trotto
la pila dello schioppo mi ha rinculato sull’occhio...

... ora ho un livido evidente sul viso,
ma quei cinghiali li ho presi di mira, preciso...

... colpire è un’arte, non è solo fortuna
anche se a volte ti colpisce la sfortuna!”

Con orgoglio ed emozione ha infine raccontato
che due cinghiali con un solo colpo ha beccato!

Non si perde d’animo il nostro solerte cacciatore
che al Dipartimento del Territorio fa un gran favore.

Caro Roger, parte del racconto hai un po’ ingigantito
quindi anche quest’anno sul giornalino sei finito.

 È CIECA!
 LA FORTUNA
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Il nostro caro Presidente
non dimentica MAI niente.
I preparativi del carnevale ha organizzato
e come sempre dalla questua ha iniziato.

Vino, pasta, riso e molto altro ci è stato regalato
in un locale, tutto questo ben di Dio, é stato stipato.
I premi per la tombola si devono confezionare,
dei capienti contenitori bisogna trovare.

Il Daniele rammenta, con grande convinzione,
che in magazzino ci sono scatoloni a profusione.
Utili e resistenti per dei bei cestoni creare,
saranno perfetti per i premi da presentare.

A prepararli ci si mette d’impegno,
tutta la squadra da un grande sostegno,
i premi infine sono pronti e incelofanati,
si va tutti a casa felici e beati.

Il mattino dopo Daniele si alza presto
il magazzino raggiunge con passo lesto,
ma arrivato davanti al portone
non trova le chiavi, maledizione!

Cerca di qua, cerca di là
il mazzo di chiavi proprio non ha!
Infine deve capitolare
e quello di riserva deve recuperare.

Per fortuna c’è l’Edo, prezioso collaboratore,
di mestiere falegname, un gran lavoratore.
Della nostra regina Larissa è l’amato zietto,
ci ha aggiustato le serrature senza spesa, solo per diletto.

Il Presidente, con impegno e ardore,
coordina i lavori con gioia e fervore,
con i suoi aiutanti sempre al suo fianco
prepara la festa che avrà grande spessore e vanto.

La baracca sul piazzale viene sistemata
vicino al capannone, pronta e agghindata.
Al momento di aprire la porta, vi sembrerà strano
il pover’uomo, le chiavi non ha più a portata di mano.

Fruga nelle tasche, cerca qua e là,
ma le chiavi proprio non ha.
“Le ho sempre avute, non c’è dubbio alcuno!”
dice tra i denti in un mugugno.

Tra sbuffi e paroline irripetibili, la scelta è obbligata:
cambiare il cilindro, una serratura nuova e dorata.
La nuova chiave nella toppa fa un bel giro,
il Daniele la porta apre con un sospiro.

Ma, ironia della sorte, la sorpresa è amara:
le vecchie chiavi saltano fuori e non è cosa rara.
Erano lì, in un altro paio di pantaloni
e a lui un po’ sono girati “i maroni”.

Il carnevale è pronto senza qualche difficoltà,
la festa, di colori e musica si riempirà,
tra mascherine, coriandoli e un pizzico di follia,
raccontiamo questa storiella con ironia.
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Arrivederci al 2026
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